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Cordiole incontro tra gli ingegneri francesi e i rappresentanti della Giunta 
<r ' 

Fermo: i dirigenti della Eli 
hanno visitato gli impianti 

Il Consiglio comunale ha concesso alla società petrolifera una deroga per la realiz
zazione dell'impianto di trattamento e stoccaggio del prodotto in località San Tommaso 

Un pozzo della Elf a Lido di Fermo: sta br uciando il petrolio 

Qualche ora prima che 
si levassero le nere fiam
me che consumavano il 
primo petrolio estratto dal 
ter/o pozzo di Lido di Fer
mo. i > maggiori • dirigenti 
francesi della società ELF 
erano ricevuti in munici
pio dal sindaco della città, 
Giostr i . 

In Italia per una visita 
di lavoro, gli ingegneri Gii 
berto Rutmann, Henri Ra-
stoul e Alexis De Spengler 
hanno compiuto un sopral
luogo agli impianti di Lido 
di Fermo. Tecnici e mae
stranze hanno cercato in 
ogni modo di arrivare. 
contemporaneamente alla 
loro presenza, a sperimen
tare il primo petrolio e-
strat to dal terzo pozzo, ma 
la preparazione è stata più 
lunga del previsto e l'av
venimento non ha avuto 1 
tanto importanti testi
moni. 

La visita al comune di 
Fermo ha costituito un mo
mento di calda cordialità 
tra gli amministratori e 
gli ospiti. TI sindaco Gio
stra e parte di assessori 
(tra cui i compagni Ezio 
Santarelli, Giorgio Cisba-
ni. Ione Alessiani. Era pre
sente anche un rappresen
tante del PRI) hanno ac
compagnato 1 dirigenti 
della ELF in una visita 
delle opere d'arte custodite 
nel palazzo comunale e 
nella biblioteca. Nella sala 
del sindaco, infine, è s tata 
consegnata all'ing. Rut-

A quattro anni dall'esplosione del torbido caso 

Rinviati a giudizio in 4 
per le armi di Camerino 
Si tratta di Loris Campetti, dello studente Tsoukas Atanasios, di 
Paolo Fabbrini e di Giancarlo Guazzaroni - Le indagini condotte 
dai CC in modo molto discutibile, esclusero ogni pista fascista 

ANCONA. 20 | no. Infatti il giudice istrut-
Alla distanza di circa quat- l tore del Tribunale di Carne-

tro anni ritorna stancamen- j rino. dott. Abbritti. ha chiu-
te alla luce il torbido caso so le indagini di polizia ed 
del rinvenimento di armi in ! il P.M. dott. Erminio Mura 
un casolare di Svolte di Fiun- | ha presentato la sua requi-
go. una frazione di Camen- ' suona scritta. Secondo ìndi-

j screziom sarebbero stat i n n -

Martedi si riunisce 
il Comitato 

regionale del PCI 

Sui temi 

dell'occupazione 

Domenica 
prossima 

manifestazione 
ad Ancona 

con D'Alema 
e Nilde Jotti 

viati a giudizio, per l'associa-
! zione sovversiva e detenzio

ne abusiva di armi. Loris 
I Campetti di Macerata, lo stu-
I dente greco Tsoukas Atana-
i sios. Paolo Fabbrini di Bol-
I zano e Giancarlo Guazzaro-
! ni di Tolentino. 

Entro pochi giorni il giu
dice istruttore dott. Abbritti 
dovrà decidere se accogliere 
totalmente oppure parzial
mente ima anche la possibi
lità di respingere) le conclu
sioni cui è giunto il P.M. 

Le indagini condotte a lun
go dal capitano dei Carabi
nieri D'Ovidio apparirono 
quanto mai contorte e non 
prive di aspetti stucchevoli 
ed anche inaccettabili. Ad 
esempio, dopo qualche setti
mana dal rinvenimento delle 
armi, furono perquisite nume
rose case di studenti anche 
appartenenti alla Federazio
ne giovanile comunista. Le 
perquisizioni nelle case dei 
nostri eompacni ebbe un cla
moroso esito negativo. Fu 
comprovata solo una cosa: 
cioè l'attiva solidarietà dei 
giovani comunisti con gli an
tifascisti greci in lotta per 

I rovesciare i! reeiniè dei co- ! 
; lonnelli. j 
i Le indagini si spostarono t 

poi. fra Pcrueia. Roma e Boi- i 

E' convocato p«r martedi 
ora 9,30 pretso i l circolo 

, • Gramsci > di Ancona i l Co-
t m i ta to ragionala dal PCI per 
j discutere sulla situazione eco

nomica e pol i t ica. Relatore i l 
compagno Claudio Verd in i , 
segretario regionale. 

mann un'aquila, simbolo di 
Fermo, fusa dalle officine 
del locale Istituto indu
striale Montani. Sono sta
te ofierte anche copie del 
volume < L'Arte nel Fer
mano». 

Sempre dellELF si è par
lato anche In Consiglio co
munale, per concedere una 
deroga necessaria per la 
realizzazione della piazzo-
la, in località S. Tommaso. 
dove la società francese in
tende Installare l 'impianto 
di t rat tamento, stoccaggio 
e conduttore di adduzio
ne. In esso dovranno es 
sere convogliati tutt i i tubi 
che raccoglieranno il pe
trolio dal pozzi che via via 
saranno scavati noi terri
torio fermano: in tale sede 
si procederà poi al suo 
t ra t tamento e al suo cari
co su autobotti per tra
sportarlo alla raffineria di 
Falconara. 

Il progetto ha già avuto 
l'approvazione, per quanto 
di competenza. dell'Uftlcìo 
N'azionale Minerario per 
gli Idrocarburi, ma per po
ter essere realizzato ne
cessita di una deroga spe
cifica da parte del comu
ne di Fermo. Infatti l'area 
prevista, che è di mq. 
76.700. è regolarmente ubi
cata In zona agricola (e 
ciò concorda con le dispo
sizioni sanitarie, t ra t tan
dosi di attività industriale 
definita insalubre), ma 
non è in grado di soddi
sfare le norme tecniche 
relative alla sua distanza 
minima da edifici abitati
vi (60 metri invece dei 150 
previsti dal nostro PRG). 
L'ELF ha quindi chiesto al 
comune una deroga che 
gli consenta di realizzare 
l 'impianto anche se le di
stanze sono inferiori al 
previsto. 

Il Consiglio comunale. 
rifacendosi a precise leggi 
che consentono la deroga 
in presenza di at t ività di 
pubblica utilità (quale è ri
conosciuta l'estrazione e 11 
t ra t tamento petrolifero). 
ha dato risposta positiva 
alla richiesta. La deroga è 
s tata potuta concedere an- i 
che perché gli amministra- i 

i tori comunali hanno appu- ì 
j rato (attraverso contat t i j 

con tecnici specifici) la ; 
possibilità di imporre cer- j 
te soluzioni pratiche, al- i 
l'atto della realizzazione 
dell ' impianto, tali da ri- | 
durre al minimo 1 rischi i 
di inquinamento su ciò. e [ 
su tutti i problemi con- , 

Tolentino: 
ricordato 
l'eccidio 

nazista di 
Mcntalto 
Con una solenne ceri

monia è stato celebrato a 
To lent ino II 32. anniversa
r io dell 'eccidio di Montai* 
to. avvenuto i l 22 marzo 
1944 ad opera dei tedeschi 
invasori . Trentadue giova
n i , t ra cui la medaglia d'oro 
Achi l le Bar i l a t t i di Anco
na, caddero sotto lo rab
biose raf f iche naziste pro
prio nel momento della 
fase organizzativa di un 
nuovo distaccamento par
t ig iano. 

Nel l 'ambito della manife
stazione celebrativa, si è 
aperto nel pomeriggio, nel
la sala consi l iare del mu
nicipio di To lent ino, l ' V I I I 
congresso provinciale del l ' 
ANPI di Macerata, presie
duto dal vice presidente 
dell 'Associazione, gen. Sal
vatore Donno. I l sindaco 
della c i t tà ha tenuto l'ora
zione uf f ic ia le ed ha por
ta to i l saluto ai combat
tent i per la l ibertà della 
provincia di Macerata. A l 

< congresso era presente an
che una delegazione del l ' 
ANPI di Bologna 

I CINEMA NELLE MARCHE 

ANCONA 
A L H A M B R A i L 'uomo che vol le 

farsi re 
ASTRA: Assossm o su l l ' Or lcn t 

Express 
ENEL: I l commissar io Pepe 
G O L D O N I : lo non credo • nessuno 
I T A L I A : Incred ib i le v a jg io verso 

l ' ignoto 
M A R C H E T T I : H indenbury 
M E T R O P O L I T A N : Come una rosa 

al naso 
SALOTTO e SUPERCINEMA COPPI: 

M a r c a t r i on la le 
PRELLI (Falconara) i Uom.n i e 

squal i 

JESI 
ASTRA: La supplente 
D I A N A : Colp i ta da i n t p r t m so be

nessere 
O L I M P I A : I l soldato di ventura 
P O L I T E A M A : I l se-]no del potere 

FABRIANO 
EXCELSIOR: I l ( rate i lo p.u fu rbo 

d . S h j r l o c l . Ho lmes 
C I A N O : Te le ion b a n c h i 
M O N T I N I : Profezia di un del I to 

PESARO j 
ASTRA: I l so ldato di ventura I 
DUSE: Cu'astnsce nob le >ener.ano ' 
I R I S : Facc'a d 'angelo I 
M O D E R N O : Ma-c a Ir onlale 
N U O V O F IORE: La orca | 

CAGLI i 
EXCELSIOR: Sansone e Dal i la j 
N U O V O : A m o r e m.o non l a m i 

male 

FANO 
BOCCACCIO: La nuora g i o r n o I 
CORSO: M a r k il poi ; . o t t o soara | 

per p r imo 

P O L I T E A M A : Remo e Romolo : $to-
r a di due I gì. di una lupa 

URBINO 
DUCALE: Lo sguaio 
SUPERCINEMA: La mogi e versine 

MACERATA 
C A I R O L I : L 'uomo che vol le U r l i re 
CORSO: Come una rosa al nato 
EXCELSIOR: Torna » casa mamma 
I T A L I A : S.vcet love 
SFERISTERIO: L 'oduc jnda 

RECANATI * 
N U O V O : Uomin i e squal i 
P E R S I A N I : Mark il po l i z io t to «para 

per p. mo 

PORTO 
POTENZA PICENA 

ENAL: 40 giaci a l l 'ombra del Iwi-
l u o l o 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : In t re sul Lucky 

L3dy 
O L I M P I A : H ndenbu-q 
PICENO: Zo r ro il r ibel le 
SUPERCINEMA: I l soldato d! v*it-

tur3 
V E N T I D I O BASSO: t r o p p o nude 

fin: . i ^ e r e 

FERMO 
HELIOS: PerJui .- ' i iente tuo 
L 'AQUILA: Lo r n j s r o 
N U O V O : Assass ino sul l 'E g t r 

SAN BENEDETTO DEL T. 
CALABRESI: Un coipo da mi l l e 

ni I ard 
DELLE PALME: Un asso nelle ima 

1113 1 i 3 
P O M P O N I : l_3 studentessa 

La facciala della chiesa di Santa Maria della Piazza 

Continua la degradazione del patrimonio culturale 

CADE A PEZZI LA CHIESA 
DI S. LUCIA DEL POGGIO 

Anche la chiesetta di San Pietro del Conerò, un monumento pregevolis
simo dell'XI secolo, sta subendo guasti gravissimi - La ferma denuncia del-
l'ARCI-UISP - Proseguono i lavori di restauro di Santa Maria della Piazza 

Guasti 
ANCONA, 20 | ture, che in alcuni punti co-

gravissimi nella i stituiscono. poiché pericolan 
chiesa romanica di S. Pie
tro del Conerò e avamzata 
degradazione delle strutture 
— siamo al limite del peri
colo di crollo — nella chie
setta romanico-gotica di S. 
Lucia del Poggio, situata 
ugualmente nel comprensorio 
del Conerò. 

La denuncia è venuta dal
la commissione beni cultura
li dell'ARCIUISP la quale 
ha ribadito ancora una vol
ta la sua disapprovazione 
per il modo in cui vengono 
tenuti i monumenti storici 
dell'Anconitano e condanna

mmo che sta diventando sem
pre più un fatto di massa ». 

ti. un seno pericolo per i ! Por la tutela ed il recupe-
passanti. ! ro di S. Pietro del Conerò e 

Per la salvezza di S. Lucia i di S. Lucia del Poggio la 
del Poggio l'appello lanciato | commissione per i beni cul-
due anni orsono dalla sezio- j tarali dell'ARCI-UISP ha 
ne anconitana di Italia No- i chiesto l'interessamento e 
stra è rimasto senza alcun • l'intervento di vari organi e 
seguito: come non è giova- » dirigenti pubblici fra cui i 
to che se ne sia occupato il | sindaci di Ancona e di Si-

i prof. Mario Natalucci nella 
[ sua ultima pubblicazione 
I <«La vita millenaria di An-
I cona »). 
I « La commissione per i 
j beni culturali dell'ARCI-
i UISP — è uno stralcio della 
! denuncia — sicura di inter-

to l'uso privatistico che ne j pretare l'opinione di 
viene fatto e che riguarda 
persino quei monumenti che 
sono stati restaurati o ripa
rati a spese delle comunità. 

La chiesa di S. Pietro del 
Conerò (un monumento pre
gevolissimo costruito nel se
colo XI) è stata di nuovo al
terata con l'installazione di 
un impianto di illuminazione. 

Per quanto riguarda la 

gran i 
ri 

nessi al traffico, alla sta- i chiesetta di S. Lucia del Pog-
bilità del suolo e all'ecolo
gia in genere. la Giunta si 
è impegnata a presentare 
una relazione e a promuo
vere un dibatti to in con
siglio comunale. 

gio (ad una sola navata, con 
cripta e soffitto a capriata. 
portale gotico a sesto acuto 
e finestrelle a bifora) occor
re dire che nulla è stato fat
to per impedire la progres
siva degradazione delle strut-

rolo. il ministero dei beni 
culturali, eli uffici competen
ti della Regione, le organiz
zazioni sindacali, gli uffici 
turistici. 

• • • 
Stanno proseguendo, fra 

mille difficoltà — soprattu*-
parte della cittadinanza, ri- I t o economiche -- i lavori di 
volge alla Sovrintendenza ai K-stauro. intrapreso dalle 
Monumenti di Ancona l'in- I Soprintendenze ai Monumen-
vito a redigere un elenco di ; t l c a l e Antichità, della 
tutti i monumenti della no- «-'Illesa d l S a , n t : \ M a n a d e l" 
stra regione che sono stati u Piazza (nella foto) stupen-
ie?taurati con interventi a ' d o monumento anconitano 
carico della finanza pubbli- i "'"<• si «*rge nella zona por-
ca. affinché enti ed associa- ' l'™]e d e I , a C l t t a -

ì L'esempio dimostra che è 
i effettivamente possibile — 
' par a seguito dell'interessa-
1 mento e della buona volon-
| tà di alcuni personaggi -- la 
ì salvaguardia e la valorizza-
: zinne di inestimabili beni cui 
! turali ed architettonici, di 
| cui è coni ricca la nostra re-
ì pione. 

Un capolavoro di azione, 
di suspence e di colpi di scena 

al cinema G O L D O N I 
di Ancona (Tel. 22550) 

UN CONSIGLIO ! 
Non vi fidate di nessuno... perché 
niente è come vi appare e nessuno 
è anello che sembra 

HARLES BRONSON 

rw. ' — j 

%*£* 

i t \ . \ i 

IO NON CREDO 
£ NESSUNO UratadArtart 

I zloni interessate possano vi-
ì gllare perché ne sia assicu-
I rata la fruibilità^. 
j v Si darebbe così modo — 
j osserva l'ARCI-UISP — agli 
: insegnanti di poter condur-
I rt le scolaresche in visita ai 
| monumenti e si avrebbe una 
; ulteriore possibilità di vaio 
I rlzzazione culturale del turi-

MACERATA - Vano appello dello scudocrociato al PSI e al PRI 

Per la DC è ancora tempo di centro-sinistra 
Il rilancio della vecchia formula d g o v e r n o risponde al tentativo « in extremis » di allargare la Giunta comunale 

! I 

i l 

La DC maceratese, che in
sieme al PSDI governa la 
città di Macerata, in un co
municato stampa ha reso no
te le intenzioni e le prospet
tive per una nuova compo
sizione politica dell'ammini
strazione della città. Nel co
municato. infatti, emerge un 
chiaro appello al PSI e al 

! profondamente con quanto j Va aggiunta poi la proba-
j dichiarato di recente dal Sin- < bdissima indisponibilità del 
' daco e da un assessore, in i PRI ad accettare questo be-

relazione ad una presunta po
sizione di forza dell'attuale 
giunta e al riconoscimento 
della posizione responsabile 
e costruttiva del PCI di Ma
cerata. che risultava tra i 
partiti dell'opposizione quel-

nevoìo invito, in considera
zione della pregiudiziale po
sta al momento delle tratta-

naie. sostenuta da tutte le 
forze democratiche, che ha 
visto come uno dei suoi più 
accesi sostenitori l'on. Ciat"-
fi. Presidente della Giunta 
regionale ed al tempo ;»-.-so 

tive per la costituzione della I consigliere del Comune di 
giunta («no ad una giunta [ Macerata 

I ( zano. in ambienti oscuri ed 
equivoci e finirono poi per 

! I soffermarsi -- escludendo o-
j i eni pista fascista — su alcu-
< | ni gruppi extra parlamentari. 
; ; Ed infatti, appartengono — o 
i i almeno appartenevano gli 

PRI perché rinuncino al ruo- j lo più attento ai problemi 
lo di opposizione e ritornino i della città ed il più impe 
a far parte della vecchia ! gnato a risolverli. 
coalizione, sia in modo di- ' In secondo luogo, perchè 
retto, collaborando in giun- i l'appello appare già in par
ta, sia indirettamente, con | tenza destinato a non trova-
un appoggio esterno. •' re accoglimento, dal momen-

Questa decisione, scaturì- j to che le indicazioni con
ta da una riunione congiun- j gressuali del PSI sono per 
ta del Comitato comunale e , un secco « no » ad ogni ten 

senza l'apporto del Partito ( 
Socialista). Per di più. que- ( 
sta sortita' della DC è sen- , 
z'altro intempestiva in quan i 
to si colloca in un momento • 
precedente il congresso na- . 
zionale del partito della De- . 
mocrazia Cristiana J 

Va subito detto che questo f mento dei propri privilegi e 
tentativo o in extremis » di ' della posizione di forza che 

Ancora una volta la DC si 
mostra schiava della pregiu
diziale anticomunista, na 
scondendosi dietro la slogan 
del confronto e anteponendo 
ai reali interessi della rollet 
tività e dei cittadini macera
tesi l'esigenza del manteni-

I ! anni scorsi — a formazioni del gruppo consiliare, ha sor- j tativo di riesumazione della 

La FCCI mirchìsiana ha cr-
9>nizia!o per domenica pros
sima. 2 7 marzo, ad Ancona 
Dna manifestazione sui temi 
dallo Sviluppo economico e 
dell 'occupatone giovanile, cui 
parteciperanno il 
Massimo D'Alema, segretario 
nazionale della FCCI e la com
pagna Nilde Jott i . 

I giovani della Federazione 
giovanile comunista hanno ana
lizzalo a fondo la questione, or
mai drammatica, della disoccu
pazione femminile e giovanile 
qualificata, sviluppando nel con
tempo forti ed estese iniziative 
che hanno coinvolto centinaia 
di ragazzi e ragazze, i movimen
t i giovanili dei part i t i , le forze 
democratiche • sindacali. 

e La discussione che si è 
aperta nella FCCI marchigia
na — ci ha detto i l compagno 
Salati, dirìgente regionate — 
ha portato indubbi risultati po
sitivi. Le proposte attorno ad 
un piano di emergenza che in
tervenga nel quadro delle leggi 
regionali (sui beni culturali. 
sulla definizione di piani di 
sviluppo delle comunità mon
tane, sui consultori lami),ari) 
sono aspetti di uno sforzo par
ticolare riferito alla nostra re
gione. Più in generate, attorno 
• I le proposte emerse nella con
ferenza economica regionale del 
Partito dello scorso dicembre. 
larghi spazi di iniziativa unita
ria devono essere cercali e 
sviluppati ». 

In ogni zona della regione 
al va estendendo l'iniziativa in 
preparazione delta manilesta-
afajM di domenica prossima. 

estremiste le persone rinvia
te a giudizio. 

« Nessun reato — ha dichia
rato l'avv. Giuliano Seconda
ri. legale di Atanasios e Cam
petti — hanno commesso gli J 
imputati, perche le armi non 

compagno j i s o n o state né depositate da 
" I 

preso ima non troppo) gli 
ambienti politici maceratesi 
per tre ordini di motivi. In
nanzitutto. perchè contrasta 

allargamento della giunta è 
sicuramente poco originale e 
anacronistico. L'arretratezza 

vecchia e superata formula i della formula proposta e an-
del centro-sinistra, lndicazio- I cora più evidente, se confron 
ne peraltro già anticipata dal ! tata con la soluzione positi- j le. alla luce della gravità dei 
PSI locale. . va adottata a livello regio- 1 problemi che assillano la po-

le consente da circa tren 
t'anni di fare politica e di 
gestire il potere in modo mio
pe e clientelare. 

Crediamo sia indispensab:-

• polazione maceratese e delle 
1 difficoltà in cui si dibatte 
' l'attuale maggioranza, sicura 
: mente non in posizione di 
j forza, un allargamento della 

base popolare e delle forze 
', democratiche nella gestione 
' della vita politica della cit-
. tà di Macerata. Questa solu-
' zione deve essere realizzata 
i al di là delle formule e con 
. il contributo di tutte le forze 
. politiche e sociali per la at-
, tuazione di un chiaro e serio 

programma Solo con una ve 
' ra partecipazione dei cittadi-
! ni. finora esclusi da ogni prò 1 cesso decisionale, alle scelte 
j sociah e politiche si potrà 
. dare alla città di Macerata 
, un governo democratico, sta

bile ed efficiente. 

G. Di Geronimo 

Cinema NUOVO FIORE - Pesaro 
Il realismo erotico contenuto in alcune sequen
ze del film è assolutamente necessario ai fini 
della cruda descrizione dei fatti. 
Ecco perché la commissione di censura ne 
aveva dato il nulla osta di circolazione e la 
magistratura di Milano ha assolto il film dal
l'accusa di oscenità e lo ha dissequestrato. 

Vietalo ai minori di anni 18 

i ; 

loro, ne da altri per loro con
to o a loro disposizione. L' 
iniziativa criminosa e stata 
realizzata con il solo obiet
tivo di architettare una si
tuazione da cui scaturisse 1* 
incriminazione di quesn in 

| i nocenti: non è parf.ta da 
; ambienti cameni, ma della 
, j capitale • 
j ' I /aw. Secondari ha annun 
I i ciato che fra qualche gior-
( I no depositerà !e controdedu 
! zioni e chiederà, nell'orcasio-
j • ne. l'assoluzione de; suoi due 

! difesi con la formula p:u am 
! ; pia. Stesso pas.-o sarà fatto 

c!azli avvocati del Fabbrini e 
del Guazzaroni. i i 

NUOVO 
ISTITUTO Dl 
RADIOLOGIA 
RADIOTERAPIA e 
MEDICINA NUCLEARE 

Dott. 

G. B0SI0 
radiodiagnostica, 
radioterapia, 
esami scinttgraficl - tiroide 

Con van i i onato 
con ks Mut i»* 

ANCONA 
Via Marsala. • - Tal . H 7 H 

iHRTClfR 

SmarAaf 

SIMCA 

IMBATTIBILE! 
SIMCA 1000 
4 porte - 5 posti 
L. 1.795.000 
I V A t o n p - t - , . i 

S A B B A T I N I E D O Concessionaria SIMCA 
PESARO - V.a Gioì,!».. 1 2 9 - Tei . 0 7 2 1 6 8 2 5 5 - F A N O - Via F i lm n ». 1 - Telefono 0 7 2 1 8 3 7 6 5 

C H I A R A V A L L E - Casa del Popolo 

SABATO 27 M A R Z O , O R E 21 

VEGLIONE Dl MEZZA QUARESIMA 
Con il complesso « CU ALTA CENTAURI » 

con la canlanle PATRICIA della RAI 
A tutti verranno distribuite gustose castagnole 

Prenot. tavoli telefono 948325 

TRECCANI SCUOLA OGGI 
L'Istituto della Enciclopedia Italiana rinnova l'occasione per presentare a Genitori a 
Studenti il DIZIONARIO ENCICLOPEDICO ITALIANO, la pai importante enciclo
pedia analitica per unanime riconoscimento del mondo della cultur.t. E" dmero^o sotto
lineare la sua importanza soprattutto nell'ambito scolastico, quale v.ilid.ssimo ausilio 
per tutte quelle ferme di ricerca tramite le quali si rea!.zza OSĴ I nelle scuole un nuovo 
metodo di fiudio. Con la nostra iniziativa «SCUOLA OGCiI » intendi imo offr.re al 
mondo ocli'istruzione quest'opera a condizioni particolari, permettendo di eliminare 
:c spese continue e gravose, che o^ni famiglia de\e affrontare per . i^irurari . opere 
incomplete e pnve di sicure garanzie. 

DIZIONARIO 
ENCICLOPEDICO 
ITALIANO 
14 V O L U M I 

AGGIORNAMENTO 1975 
ECCEZIONALI 
FORME DI ABBONAMENTO 
PAGAMENTO CON 
RATE MENSILI 

Istituto della ENCICLOPEDIA ITALIANA 
Fondata da G. Treccani • Gal i , del Toro. 3 - Bologna 
Grad i rc i ricevere. ?enza alcun impegno da p i n e 
mia . in formazion i sull 'Opera 

nome cosmomc 

indirizzo tei. 

CAP c i t t à 

Inviando il presente tagliando riceverete gratuita
mente un prestigioso omaggio 
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